IL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE GIURIDICA
Il Centro Nazionale di Documentazione Giuridica sull'handicap visivo "Gianni Fucà" (dal nome del suo fondatore) è un organo nato in seno all'Unione Italiana Ciechi con lo scopo di coadiuvare le istituzioni che operano al servizio dei minorati della vista e, più in generale, delle persone portatrici di handicap, svolgendo attività di consulenza e documentazione in ogni ambito del sapere giuridico.

Questi, in particolare, gli ambiti di riferimento:

· ordinamento costituzionale ed amministrativo; 

· ordinamento internazionale; 

· ordinamento civile e commerciale; 

· ordinamento fiscale e del settore non profit; 

· legislazione in materia di handicap;  

· legislazione delle autonomie locali e delle istituzioni aderenti;

· profili penalistici connessi all'operatività delle istituzioni di tutela.

Concretamente, il CDG si occupa di svolgere ricerche normative su questioni specifiche che siano state sollecitate da associazioni di tutela o da privati, siano essi o meno soci dell’Unione Italiana Ciechi, nonché ricerche giurisprudenziali - di diritto e di merito - relative a concrete fattispecie; di redigere proposte di legge - afferenti alle problematiche dell’handicap - corredate delle relative motivazioni e relazioni, nonché pareri su singole fattispecie ovvero su proposte di atti e convenzioni sottoposte al vaglio da parte delle istituzioni interessate.

Il Centro si avvale della collaborazione di una rete esterna di consulenti, specializzati nei diversi ambiti giuridici, nonché degli uffici della Presidenza Nazionale della Unione Italiana Ciechi, operanti presso la sede centrale di Roma. 

Al fine di monitorare l'attività del CDG, in termini qualitativi e quantitativi, si è prevista la costituzione di un comitato, che funge da autorità di controllo e di indirizzo, nel quale siede un rappresentante di ciascuna delle seguenti istituzioni pro ciechi: la Biblioteca italiana per ciechi Regina Margherita di Monza; l'Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità; l' I.Ri.Fo.R. (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione); la Federazione nazionale delle istituzioni pro ciechi.   

Nello svolgimento della propria attivtà di consulenza, il Centro si avvale di una serie di supporti tecnico-informativi e di aggiornate fonti di documentazione giuridica, nonché di una propria banca dati giuridico-amministrativa, contenente le principali disposizioni normative, sia primarie che secondarie, corredate dagli orientamenti giurisprudenziali più recenti ed eloquenti e dagli atti amministrativi più significativi in merito agli argomenti di maggior interesse per i ciechi e gli ipovedenti.

Il Centro sito in Caserta, in via Ferrarecce, Complesso Sole, Palazzo Selenia, è coordinato dall'Avv. Paolo Colombo, che ne è responsabile e al quale abbiamo rivolto alcune domande.


In che modo un qualsiasi interessato può attivare la consulenza giuridica del CDG?

  Semplicemente facendone richiesta per iscritto, corredando l’istanza di tutta la documentazione necessaria, ai seguenti indirizzi: 

POSTA: cdg c/o U.I.C. sez. prov.le, Via Ferrarecce- Complesso Sole, Palazzo Selenia 81100 CASERTA

FAX: 0823/216029
e-mail: cdg@uiciechi.it
Quali sono i pareri più richiesti?

Il Centro di documentazione giuridica si occupa delle problematiche legate all'handicap a 360°, in particolare, però, sono più frequenti i quesiti relativi alla materia del lavoro e previdenziali.
Quali servizi sono fruibili attraverso il portale del Centro?

Tramite il portale, che si può consultare all'indirizzo www.cdg.uiciechi.it, si può accedere, complilando un modulo di registrazione, ad una ricca e articolata banca dati relativa alla legislazione giurisprudenziale e pareri, e si possono formulare direttamente con molta facilità dei quesiti. 

Il sito è strutturato secondo i criteri dell'accessibilità informatica?

Il portale è stato progettato e realizzato nel completo rispetto delle norme W3C sull'accessibilità che, per loro caratteristica, consentono l'accesso alle pagine anche agli utenti disabili e a chi ha istallato sul proprio computer un browser di vecchia generazione.


